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Esiti della I Riunione del Gruppo parlamentare di collaborazione  

tra la Camera dei deputati e la Verkhovna Rada ucraina  
 

 
 

Giovedì 22 febbraio 2024 si è svolta presso la Camera dei deputati la I 
Riunione del Gruppo parlamentare di collaborazione tra la Verkhovna Rada 
ucraina e la Camera dei deputati, istituito in attuazione del Memorandum di 
intesa sottoscritto tra le due Assemblee parlamentari nel 2017 al fine di rafforzare 
ulteriormente la cooperazione bilaterale.  

La riunione è stata presieduta dal Vice Presidente della Camera, on. 
Giorgio Mule’, Coordinatore della parte italiana del Gruppo. Erano presenti gli 
onn. Paolo Formentini e Marco Pellegrini, componenti del Gruppo, insieme all’on. 
Andrea Casu che vi ha partecipato in sostituzione dell’on. Lia Quartapelle 
Procopio, mentre per la parte ucraina hanno presenziato i due Coordinatori 
Sergii Alieksieiev e Daria Volodina. 

In apertura dei lavori il Vice Presidente Mule’ ha ricordato i rapporti di lunga 
data tra la Camera e la Verkhovna Rada ai quali è stato dato notevole impulso 
negli ultimi anni grazie al Memorandum di intesa del 2017 cui ha fatto seguito, 
nel 2023, un altro Memorandum volto a sviluppare la cooperazione a livello 
amministrativo.  

Il Vice Presidente ha ricordato l’impegno assunto dall’Italia fin dalla prima 
ora in difesa dell’Ucraina a fronte dell’invasione russa, un impegno confermato 
dalla Presidenza in esercizio italiana del G7 che lo ha inserito fra le priorità del 
suo mandato, confermando il sostegno dell’Italia al processo di adesione 
dell’Ucraina all’Unione Europea e alla NATO. 

Il Vice Presidente ha quindi passato in rassegna l’assistenza fornita 
dall’Italia in ambito politico, militare, finanziario, economico e umanitario, 
ricordando che le diverse misure di assistenza e accoglienza sono state nel 
tempo rafforzate e rimodulate per tenere conto degli sviluppi della situazione. In 
conclusione del suo intervento ha ribadito l’intenzione dell’Italia di restare al 
fianco dell’Ucraina anche dopo la fine del conflitto, attraverso impegni precisi per 
contribuire alla ricostruzione del Paese, ricordando che Roma ha ospitato 
nell’aprile 2023 la Conferenza per la ricostruzione dell’Ucraina e si accinge ad 
ospitare un analogo evento nel 2025.   

Successivamente è intervenuto l’on. Alieksieiev, Coordinatore della parte 
ucraina, il quale ha ringraziato il Vice Presidente Mule’ per aver convocato la I 
Riunione del Gruppo in un momento altamente simbolico, alla vigilia del secondo 
anniversario dell’inizio dell’aggressione russa. Dopo aver affermato che la 
cooperazione parlamentare è passata ad un livello più alto dopo lo scoppio del 
conflitto, ha espresso la sua profonda gratitudine all’Italia e al Parlamento italiano 
per il sostegno e l’aiuto che non hanno mai fatto mancare al suo Paese. In tale 
contesto ha chiesto alla Presidenza italiana del G7 di fare passi avanti sul fronte 
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dell’utilizzo dei beni russi confiscati per finanziare lo sforzo bellico ora e, 
successivamente, la ricostruzione dell’Ucraina. Ha, infine, sottolineato 
l’importanza di riconoscere come genocidio la Grande Carestia (Holodomor) 
provocata dalle politiche di Stalin che nel 1932-33 causò circa 4 milioni di vittime 
in Ucraina. A tale riguardo il Vice Presidente Mule’ ha ricordato l’approvazione 
all'unanimità, il 20 febbraio 2023, da parte della Commissione Affari esteri della 
Camera della risoluzione 7-00049 che impegna il governo a riconoscere 
ufficialmente l'Holodomor come genocidio ai danni del popolo ucraino nonché 
l’approvazione, il 26 luglio 2023, da parte dell’Aula del Senato della mozione 1-
00045 che procede a siffatto riconoscimento.  

A sua volta la Coordinatrice della parte ucraina, l’on. Volodina, ha illustrato 
la drammatica situazione in cui versa il suo Paese a causa del conflitto in atto. 
Sebbene sia comprensibile la stanchezza dei sostenitori, chiede di proseguire 
negli aiuti. In particolare, in quanto donna e madre, chiede di far approvare, in 
sede G7, un progetto rivolto specificatamente a donne e bambini ucraini.  

Anche l’on. Formentini si è unito alle espressioni di solidarietà e sostegno a 
favore dell’Ucraina, dicendosi preoccupato per le prospettive relative 
all’andamento del conflitto e sottolineando a fronte di ciò la necessità di una 
ancora maggiore compattezza nel sostegno al Paese in guerra per il pericolo che 
una vittoria russa rappresenterebbe per l’intero ordine internazionale. Si è a sua 
volta compiaciuto per lo svolgimento della I Riunione del Gruppo, 
sottolineandone l’importanza al fine di garantire un contatto costante tra la 
Camera dei deputati e la Verkhovna Rada e garantirle la vicinanza in un 
momento così delicato. 

Nel suo intervento l’on. Casu ha stigmatizzato l’aggressione russa 
all’Ucraina che ha cambiato il mondo. Nel ribadire la vicinanza italiana alla causa 
ucraina, anche per il futuro in quanto la difesa dell’Ucraina è la difesa di tutta 
l’Europa, della democrazia e della libertà occidentale, ha evidenziato la necessità 
di creare a livello diplomatico le condizioni per una pace giusta e sicura e di 
combattere la disinformazione sul conflitto e sulla storia ucraina. 

Infine, è intervenuto l’on. Pellegrini che ha rinnovato la vicinanza al popolo 
ucraino per le indicibili sofferenze che sta subendo senza giustificazione alcuna, 
ribadendo a sua volta la necessità di continuare a sostenere l’Ucraina e citando 
tra gli obiettivi a breve termine il cessate il fuoco immediato e il supporto di tutta 
la comunità internazionale alla ricostruzione del Paese devastato dalla guerra.  

In conclusione dei lavori, dopo aver sottolineato l’impegno e la compattezza 
di tutte le forze politiche rappresentate in Parlamento nel sostegno all’Ucraina, il 
Vice Presidente Mule’ ha accolto l’invito della delegazione ucraina a recarsi a 
Kiev non appena le circostanze lo consentiranno.  


